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Oggetto: Affidamento diretto ad ACCON Italia s.r.l. della redazione dello Studio 

di impatto acustico relativamente alla nuova Aula Magna di Via Ravasi, 
ed alle misure vibroacustiche del Padiglione Bassani in Varese. 

IL DIRIGENTE DELL’AREA RISORSE IMMOBILIARI E STRUMENTALI 

Premesso che: 

- Il Comune di Varese, a seguito della richiesta di autorizzazione per pubblico spettacolo 
dell’Aula Magna di via Ravasi 2, ha chiesto di integrare la pratica con la valutazione di 
impatto acustico ai sensi della legge n. 447/1995 a firma di tecnico competente;  

- nel Padiglione Bassani sono stati rilevati livelli di rumore e vibrazione al di sopra dei 
limiti, problemi riscontrati a seguito dell’installazione della macchina in copertura per 
garantire il raffrescamento e il riscaldamento. Poiché a tutt’oggi persistono tali 
problemi per valutare le cause e le soluzioni.  

- si rende necessario procedere ad incaricare un professionista, visto la spesa stimata 
entro i 5.000,00 con un affidamento diretto e si proceduto con una richiesta di 
preventivo alla società ACCON Italia s.r.l. di San Genesio ed Uniti (PV). 

Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici”, e in particolare: 

- l’art. 48 che prevede che l’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si 
svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II del Codice;  

- l’art. 49 comma 1, che prevede che gli affidamenti dei contratti di importo inferiore 
alle soglie europee avvengano nel rispetto del principio di rotazione; 

- l’art. 49 comma 2, che prevede che, in applicazione del principio di rotazione, sia 
vietato l’affidamento di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 
affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 
servizi; 

- l’art. 50, comma 1, lett. b) che prevede quale modalità di scelta del contraente 
l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a € 140.000,00, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
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prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;  

- l’art. 52, comma 1, che prevede che “nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 
50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a € 40.000,00, gli operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le 
dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno”; 

- l’art. 52, comma 2, che prevede che “quando in conseguenza della verifica non sia 
confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 
alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 
appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento”; 

- l’art. 17 comma 2 che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione di 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economica-finanziaria e tecnico-professionale; 

Visto l’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificata da ultimo dalla legge 
n. 145 del 2018 che prevede: 
- al comma 449, l’obbligo, per le istituzioni universitarie, di approvvigionarsi utilizzando 

le convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 
modificazioni; 

- al comma 450, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 
euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, l’obbligo di ricorso al 
mercato elettronico dell’amministrazione pubblica o al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento; 

Accertato che tale servizio è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto non è necessario 
il ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione – MePA ai sensi del 
predetto art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

Richiamato il provvedimento approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione del 18 giugno 2025, con il quale l’Autorità ha prolungato la possibilità di 
utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma dell’Autorità per gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Richiamato l’art. 14 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

Richiamata la parte 7 del Manuale di amministrazione e contabilità; 

Richiamato il Regolamento per la disciplina dei procedimenti di acquisizione di lavori, 
servizi e forniture; 

Richiamato il decreto 1363/2025 del 06/11/2025, n. PROT. 118778 con il quale l’Arch. 
Annamaria Ferretti è stata nominata Responsabile Unico di Progetto (RUP), della 
presente procedura; 
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Visto l’art. 49 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 che consente di derogare all’applicazione del 
principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

Accertato che l’importo dell’appalto non è stato artificiosamente frazionato al fine di 
rientrare nel regime derogatorio e che la deroga è supportata dalla necessità di provvedere 
all’aggiornamento della relazione geologica, in conformità al principio del risultato di cui 
all’art. 1 del D.Lgs. 36/2023, ottimizzando tempi e risorse, che altrimenti risulterebbero 
duplicati in caso di affidamento a un professionista diverso da quello che ha già redatto la 
prima versione della relazione; 

Richiamato il preventivo registrato con protocollo n. 115371 del 23/10/2025, con il quale 
la ditta ACCON Italia s.r.l. ha offerto un importo di € 4.800,00 escluso l’I.V.A. di legge, 
stimato a discrezione secondo delle comparazione di servizi analoghi per  consulenti e 
tecnici specialisti in acustica e così suddivise:  

PRESTAZIONE COMPENSO OFFERTO 

Aula Magna di Via Ravasi: 

- monitoraggio acustico €        600,00 

- determinazione della potenza 
sonora della pompa di calore 

€        400,00 

- realizzazione del modello acustico €     2.200,00 

- relazione conclusiva €        800,00 

Totale €     4.000,00 

Padiglione Bassani:  

- misure acustiche €…..100,00 

- misure di vibrazione su supporti 
pompa di calore (4 x 100 €) 

€     400,00 

- relazione conclusiva €         300,00 

Totale € 800,00 

- TOTALE COMPLESSIVO €     4.800,00 

Trattandosi di servizi di natura intellettuale non è richiesta indicazione del costo della 
manodopera e dei costi aziendali per la sicurezza. 

Accertato il possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali in capo al predetto professionista come da prestazioni elencate in 
premessa; 

Ritenuta congrua da parte del RUP l’offerta della ditta ACCON Italia s.r.l., sulla base di 
verifica del compenso con altri servizi analoghi; 
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Accertato che è stata acquisita un’apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa della ditta ACCON Italia s.r.l., dalla quale risulta il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti;  

Accertata la disponibilità finanziaria di € 5.856,00 a carico dell’unità analitica UA.00.99.A3 
- Area Risorse Immobiliari e Strumentali sul budget 2025 COAN CA.04.41.08.01 
“Consulenze tecniche” che trova copertura finanziaria; 

DECRETA 

1. di approvare l’affidamento diretto ai sensi dell’art 50 comma 1 lett b) D.lgs 36/2023 
della ditta ACCON Italia s.r.l. dell’incarico per redazione dello Studio di impatto 
acustico relativamente all’Aula Magna di Via Ravasi, ed alle misure vibroacustiche del 
Padiglione Bassani, per un importo complessivo di € 5.856,00 compreso I.V.A. al 
22%; 

2. di imputare la spesa complessiva di € 5.856,00 IVA (22%) compresa sul Budget 
esercizio 2025. della Unità Analitica UA.00.99.A3 - Area Risorse Immobiliari e 
Strumentali alla voce COAN  CA.04.41.08.01 “Consulenze tecniche” che trova 
adeguata copertura finanziaria; 

3. di incaricare l’ufficio Infrastrutture dell’esecuzione del presente provvedimento che 
verrà registrato nel Repertorio generale dei decreti; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 36/2023, il presente provvedimento 
viene pubblicato sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

Varese, data della firma digitale 
Il Dirigente 

Dott. Federico Raos 
Firmato digitalmente 

 
 
 
 
 
 

Responsabile Unico del Progetto (D.lgs. 36/2023): Arch. Annamaria Ferretti 

Tel. 0332.219603 – annamaria.ferretti@uninsubria.it 
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